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2014
Sentenza Corte d'Appello L'Aquila

Uccisione di 
una donna in 
quanto donna in 
fondo meno 
"spregevole" di un 
crimine "vero"?

« L'omicidio non è stato ispirato da 
ragioni passionali, che possono 
suscitare una qualche comprensione 
umana, magari, come talvolta 
accade, per concomitanti 
comportamenti della vittima 
provocatori o iniqui, ma... »



2020
Sentenza Corte d'Assise Brescia

FEMMINICIDIO 
NEGATO
PATOLOGIA 
AFFERMATA



(Fonte dell’infografica: UNODC 2018)

I «perché» di una 

parola.

Esiste una 

specificità degli

omicidi 

femminili?

Uno sguardo ai dati

La specificità degli
omicidi con vittima
femminile nel mondo

Più di 8 su 10 persone uccise
da partner sono donne
Più di 6 in famiglia

Inoltre
Nel mondo
Anni 2014-2015-2016
(dati Unodc 2018):
Tra I colpevoli arrestati
10% sono donne
90% sono uomini



UNA PECULIARITÀ DELL’OMICIDIO FEMMINILE: RELAZIONE VITTIMA-ASSASSINO



LA SITUAZIONE IN ITALIA 2018-2020 
motivazioni « interpersonali » e cause sociali al femminile

(Ministero dell’Interno 2021)

39% 35% 40,5%
69% 61,5% 68%



UNA PECULIARITÀ DELL’OMICIDIO FEMMINILE: RELAZIONE VITTIMA-ASSASSINO

(Fonte: Barbagli e Minello 2017)



MA NON DI SOLO PARTNER
SI MUORE

(Unodc 2022)



(Unodc 2022)



I DATI OGGI 
DISPONIBILI 
MOSTRANO 
NEL MONDO 

CHE:

Unodc 2019Inoltre: nei paesi in cui sia rilevabile, il calo degli omicidi è di gran lunga superiore a quello dei tentati omicidi



8 donne su 10 

I NOSTRI DATI





(LALLI 2020)









LE DONNE ANZIANE. UN FENOMENO CHE QUASI SEMBRA CRESCERE...
IL GERONTOFEMICIDIO (?)

2017

36 DONNE ANZIANE OGNI 100 
VITTIME

2015

27 VITTIME  SU 100 HANNO PIÙ DI 65 
ANNI





FEMMINICIDIO: UCCIDERE UNA DONNA IN QUANTO DONNA

INTERSEZIONALITÀ FRA RELAZIONI, MOTIVAZIONI [SOCIALI], ASPETTATIVE BASATE SU DISPOSITIVI 

SOCIALI DI GENERE

RUOLI FEMMINILI DI CARE-GIVER DATI PER SCONTATI – MA SOTTOVALUTATI IN TERMINI DI PRESTIGIO -

O PERCHÉ ANCOR OGGI PIÙ DIFFUSI O PERCHÉ RITENUTI ESSERE PIÙ AGEVOLI DA COMPIERE PER UNA 

DONNA, COME SE FOSSE PREDISPOSTA BIOLOGICAMENTE              PROBABILITÀ MAGGIORE DI 

RIMANERE VITTIMA SE MANCANO SERVIZI ISTITUZIONALI ?

LE CARENZE DI WELFARE RENDONO QUINDI LE DONNE PIÙ VULNERABILI?

ASPETTATIVE SOCIALI DI GENERE DISUGUALI CHE AGISCONO COME PREGIUDIZI INVISIBILI PERCHÉ 

TACITI, DATI PER SCONTATI, COME SE FOSSERO NATURALI O QUASI-BIOLOGICI

• corpo femminile come  oggetto di sguardo e possesso maschile, compito femminile regolare 

l’appetito maschile



Nell’analisi di 370 sentenze nell’arco di 10 anni Alessandra Dino e Gaetano Gucciardo (unità di ricerca 
dell’Università di Palermo) trovano dati analoghi. Inoltre nella loro analisi appare un elemento degno di nota: la 
presenza di una metafora che parla di  «omicidio altruistico» di solito in coppie anziane dove lui uccide lei , 
invalida (2,5%). Poco meno della metà degli imputati (46,6%) chiede perizia psichiatrica per avere attenuanti e 
poco più di un quarto (26,8%) riceve una qualche diagnosi. 



Stralci dalle sentenze

Autore: italiano, 53 anni  Vittima, rumena, 32 anni, prostituta uccisa
con 23 coltellate
Condanna a 16 anni per omicidio e 2 anni per occultamento di cadavere
(rito abbreviato).

L'assassino «prostrato per la scelta della moglie di separarsi da lui,

esasperato per averla vista la notte di capodanno in compagnia di un

altro uomo, decide di cercare la vittima, una prostituta che già conosce

[...contro la quale] scatena la furia omicida [...] apparentemente senza

movente» […] È dunque legittimo e plausibile ipotizzare che la donna

abbia fatto un apprezzamento poco lusinghiero sull'imputato [...] ne

abbia più o meno consapevolmente e deliberatamente urtato una

sensibilità già esasperata dalla situazione esistenziale che l'uomo stava

vivendo [...]. La sua condotta è espressione di una esacerbata

condizione del suo animo che, purtroppo per la parte offesa, si inserì in

una più generale personalità di tipo aggressivo e impulsivo».

Autore: italiano, 65 anni, ha ucciso la convivente
Condanna a 15 anni 

«Ove si individui nella gelosia, ovvero nel crescente

senso di frustrazione ingenerato dall'avvertito scarto

fra l'intensità dei propri sentimenti rispetto a quelli

nutriti nei suoi confronti dalla vittima, la causale del

delitto, questa non può definirsi futile […]. Nella

coscienza collettiva la gelosia, in quanto rientrante fra

gli stati passionali più comunemente all'origine di

gravi fatti delittuosi, non è affatto avvertita come

motivo tanto sproporzionato rispetto all'omicidio da

precluderne, sul piano logico, il collegamento allo

stesso in termini di causa/effetto» .
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